SUCCO  DI  FRUTTA  E  MACEDONIA





Si vagheggiano comunità nelle quali ciascuno, apparentemente, sarebbe il tutto dell’altro.





Non come mele sul melo, dove ciascuna è per se stessa e il sole è per tutte.





Né come frutta in un cesto : c’è diversità, ma giustapposta.





Si inventa allora la comunità al tritatutto o al frullatore. Davvero passa tutto : la buccia, i semi, e ne esce un succo uniforme pieno di vitamine. Ma ciascuno vi ha perduto la propria personalità.





Un tempo questo era, si dice, il risultato ottenuto da certi ordini religiosi. Oggi è forse l’ideale di una certa comunità di base dove non si riescono più a distinguere i laici dai religiosi, gli sposati dai celibi.





C’è una soluzione migliore ? La macedonia di frutta. Ciascuno vi resta se stesso : pera, mela, banana, ananas. E ciascuno beneficia del sapore dell’altro.





Ma ad una condizione : accettare evangelicamente di essere tagliato in quattro, dieci o dodici pezzi se si è un frutto bello e grosso.





Solo i più umili restano interi : ciliegia, acino d’uva, ribes.


